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La Domanda e l’offerta

2.2 Le curve della domanda e dell’offerta
Per studiare il funzionamento del mercato, uno strumento fondamentale è l’analisi della domanda e dell’offerta:
Un mercato è costituito dall’insieme dei compratori e dei venditori di un determinato bene o servizio 
I mercati sono, fra di loro, nettamente diversi; basti pensare che alcuni sono delimitati da vincoli molto precisi, oppure altri coprono un territorio geografico sterminato, ecc..
Nel corso degli anni, gli economisti si sono convinti che alcuni consumatori colgono e apprezzano anche le differenze più piccole tra i prodotti, per cui l’analisi della domanda e dell’offerta si è orientata verso una definizione particolarmente dettagliata dei mercati.  
Studiamo il mercato delle aragoste da 1 kg pescate ad Alghero, il 20 Luglio 2016. Dobbiamo cercare di spiegare il prezzo delle aragoste e la quantità venduta. Si parte, dalla curva di domanda, che ci dice quante aragoste sono disposti ad acquistare i consumatori ai diversi possibili prezzi. La curva DD (Demand Diagram), ci dice che a al prezzo unitario di 40€ i consumatori sono disposti ad acquistare 400 aragoste, al prezzo di 100€ ad acquistare 100 aragoste e così via.  Il prezzo sull’asse verticale che rappresenta la curva di domanda sarà il prezzo reale del bene, cioè il prezzo del bene in relazione a quello di tutti gli altri beni e servizi. I prezzi indicati rappresentano quindi le quotazioni delle aragoste il 20 luglio 2016 e tale prezzo deve essere interpretato come relativo ai prezzi di tutti gli altri beni in quello stesso giorno. 
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La curva di domanda viene descritta come una scheda che, sotto forma di diagramma cartesiano, indica la quantità di prodotto che i consumatori sono disposti ad acquistare a vari livelli di prezzo. Questa viene chiamata interpretazione orizzontale della curva di domanda (o curva di domanda diretta). In base a tale interpretazione, partiamo con il prezzo sull’asse verticale e leggiamo la corrispondente quantità domandata sull’asse orizzontale . Per esempio, a un prezzo di 100€/aragosta, la curva di domanda ci dice che la quantità domandata sarà pari a 100 aragoste al giorno. 
In base a un’altra interpretazione della curva di domanda, partiamo invece dalla quantità sull’asse orizzontale e quindi leggiamo il prezzo di riserva dell’acquirente marginale sull’asse verticale.  Con questa seconda interpretazione si parla di curva di domanda inversa. Cosi, quando la quantità di aragoste è pari a 400/giorno, la curva di domanda ci dice che il prezzo di riserva dell’acquirente marginale è di 40€/aragosta. Questa seconda modalità di leggere la curva di domanda viene chiamata interpretazione verticale.
La curva di domanda è lineare, ma non tutte le curve di domanda sono necessariamente così. La caratteristica fondamentale che le accomuna è l’inclinazione negativa; la quantità domandata aumenta se il prezzo del prodotto diminuisce. Questa caratteristica è nota come legge della domanda. La pendenza negativa della curva di domanda riflette la nostra percezione intuitiva di come reagiscono i consumatori all’incremento dei prezzi.  Le ragioni per cui questo succede è che, magari molti consumatori decidono di optare per un prodotto sostitutivo: quando le aragoste diventano troppo care, la maggior parte dei consumatori vara sui gamberoni. Un’altra ragione può essere che i consumatori non possono acquistare le stesse quantità: dato il reddito, quando il prezzo di un prodotto aumenta, i consumatori non ne possono acquistare le stesse quantità di prima se non rinunciando al consumo di qualche altro bene. La pendenza negativa della curva di domanda ci dice che, quando il prezzo del prodotto aumenta, il criterio costi-benefici risulterà soddisfatto per un numero sempre più piccolo di consumatori. 
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Dal punto di vista del venditore, lo strumento analitico corrispondente è la curva di offerta. La curva SS (Supply Schedule) rappresenta un’ipotetica curva di offerta per il nostro mercato di aragoste.  La caratteristica tipica di queste curve è l’inclinazione positiva: la quantità offerta aumenta quando aumenta il prezzo del prodotto. 
E’ nota come legge dell’offerta, perché il produttore sia disposto a vendere un determinato  prodotto, il prezzo di vendita deve essere maggiore del costo di produzione.  Nel nostro mercato delle aragoste, i pescatori raccolgono prima le aragoste più vicine alla costa, poi si spingono più al largo nel tentativo di pescarne una quantità maggiore: più aragoste cercano di catturare, più si devono allontanare dalla costa, più elevati sono quindi i costi di produzione che devono sostenere. Un altro fattore che contribuisce a determinare l’inclinazione positiva della curva di offerta è la “riconversione produttiva” da parte dei pescatori: se il prezzo delle aragoste aumenta, cresce anche il numero dei produttori che decidono di pescare aragoste invece di continuare a pescare, per esempio, spigole.
Come le curve di domanda, anche le curve di offerta possono essere interpretate sia in senso orizzontale sia in senso verticale. In base all’interpretazione orizzontale, cominciamo con un certo prezzo, quindi ci spostiamo lungo la curva di offerta per leggere la quantità che i produttori sono disposti a vendere a quel prezzo sull’asse orizzontale. Per esempio, a un prezzo di 40€ /aragosta, i produttori sono disposti a vendere 200 aragoste/giorno.  In base all’interpretazione verticale, cominciamo con una certa quantità, quindi ci spostiamo lungo la curva di offerta per leggere il corrispondente costo marginale sull’asse verticale. In altre parole, la curva di offerta ci dice che il costo marginale della vendita dell’aragosta numero 500 è di 100€.
Un modo alternativo per descrivere la curva di offerta è fare riferimento all’insieme delle coppie prezzo-quantità in corrispondenza delle quali i produttori sono soddisfatti. Qui la parola “soddisfatti” assume un’accezione tecnica: ogni punto della curva di offerta rappresenta la quantità che i produttori sono disposti a vendere, dato il prezzo di mercato. La curva di domanda può essere descritta nello stesso modo, ovvero come l’insieme delle coppie prezzo-quantità in corrispondenza delle quali i consumatori saranno soddisfatti nel senso definito sopra.
2.3 La quantità e il prezzo di equilibrio
 Utilizzando le curve di domanda e di offerta è possibile determinare la quantità e il prezzo di equilibrio sul mercato delle aragoste, cioè la combinazione prezzo-quantità in corrispondenza delle quale sono soddisfatti sia i consumatori sia i produttori.
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In altre parole, dove curva di domanda ed offerta si intersecano. 
Per qualunque altra coppia prezzo-quantità, i compratori e i venditori sarebbero insoddisfatti. Se, per qualche ragione, il prezzo dovesse collocarsi sopra il livello di equilibrio (60€), gli insoddisfatti sarebbero i venditori. Per esempio, al prezzo di 80€ i compratori vorrebbero acquistare solo 200 aragoste, mentre i venditori sarebbero disposti a offrirne 400. Al prezzo di 80€ rimarrebbero quindi soddisfatti i compratori, ma non i venditori. La situazione in cui il prezzo eccede il valore di equilibrio si chiama eccesso di offerta, o surplus, al prezzo di 80€, c’è un eccesso di offerta di 200 aragoste.  
Se, invece il prezzo si collocasse sotto il suo valore di equilibrio, gli insoddisfatti sarebbero i compratori. La situazione in cui il prezzo si posiziona sotto il suo valore di equilibrio prende il nome di eccesso di domanda o carenza. 
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2.4 Il processo di aggiustamento verso l’equilibrio
Quando il prezzo differisce dal suo livello di equilibrio, gli scambi che si realizzano sul mercato sono condizionati dal comportamento dei consumatori  o dal comportamento dei produttori. A qualsiasi prezzo diverso da quello di equilibrio, una parte del mercato rimane comunque insoddisfatta. Se i prezzi sono superiori al livello di equilibrio, i produttori vendono meno di quanto vorrebbero. 
 L’impulso del produttore insoddisfatto è quello di abbassare il prezzo. Le pressioni al ribasso del prezzo continueranno finché ci sarà anche un solo venditore insoddisfatto: in altre parole, finché il prezzo non avrà raggiunto il suo valore di equilibrio. Controparte, le pressioni al rialzo persisteranno finché il prezzo non raggiungerà il suo valore di equilibrio. In altre parole, nella speranza di riuscire a soddisfare la propria domanda, i compratori cominceranno a mettersi in concorrenza tra loro. 
2.5 La proprietà dell’equilibrio di mercato in termini di benessere
In particolare, possiamo affermare che, in condizioni di equilibrio, non c’è alcuna riallocazione che potrebbe essere favorevole per qualcuno senza danneggiare qualcun altro. Al contrario, se i prezzi e le quantità non sono al loro livello di equilibrio, sarà sempre possibile individuare una riallocazione in grado di migliorare la situazione di qualcuno (consumatore o produttore) senza peggiorare quella di qualcun altro. 
Per ognuno di questi prezzi, sarà sempre possibile migliorare la posizione economica di qualcuno senza danneggiare nessun altro.
Che succede se il prezzo è più alto di quello di equilibrio?  In questa situazione un venditore insoddisfatto può proporre uno scambio che migliorerà la sua situazione economica e quella di alcuni compratori.
Sulla base di questo, si può concludere che indipendentemente dal livello iniziale del prezzo (sopra o sotto il valore di equilibrio), si potrà sempre realizzare una transazione vantaggiosa per tutti coloro che vi partecipano.  
2.6 Il libero mercato e il problema della povertà
L’efficienza del mercato ci consente solo di dire che, dato il loro basso livello di reddito, anche gli individui più poveri potranno, grazie al libero scambio, utilizzare al meglio quel reddito.
2.6.1 Controllo degli affitti
In Italia, esisteva una legge che si chiamava “equo canone” dove si stabiliva un controllo degli affitti.  Tale prezzo costituisce il tetto sugli affitti, ovvero il livello massimo sopra il quale i canoni di locazione non possono salire. 
2.7 Gli interventi di sostegno dei prezzi
Per molti prodotti agricoli, il governo ha adottato la politica opposta: invece di imporre prezzi massimi, ha imposto prezzi minimi, con l’obiettivo di mantenere i prezzi sopra il livello di equilibrio. 


2.8 Le funzioni allocative dei prezzi
I prezzi assolvono due funzioni importanti e distinte. La prima è il razionamento dell’offerta. La scarsità è la caratteristica universale della vita economica: i consumatori verrebbero una quantità maggiore di tutti beni che si potrebbero fornire a un prezzo pari a zero. Questa è la funzione allocativa dei prezzi rispetto ai beni, che si configura come una funziona di breve periodo in quanto si concentra sulla distribuzione di beni già esistenti. 
La seconda funzione dei prezzi è quella di un segnale per distribuire le risorse produttive nei diversi comparti economici. Nei settori in cui si registra un eccesso di domanda, le imprese riescono a praticare prezzi superiori a quelli necessari per coprire i loro costi. I profitti che derivano da questa situazione sono la “carota” che attira ulteriori risorse in questi settori produttivi.
L’altra faccia di questa medaglia è che le perdite costituiscono il “bastone” che allontana le risorse dai settori dove si registra un eccesso di offerta. Questa è la funzione allocativa dei prezzi rispetto alle risorse, cioè la forza trainante dietro la celebre “mano invisibile”. 
2.9 Determinanti della domanda
[image: ]
- Redditi: è evidente che il reddito influenzerà la quantità dei beni e dei servizi acquistati a un determinato livello di prezzo. I beni che possiedono questa proprietà si chiamano beni normali. I beni inferiori sono un’eccezione a questa regola generale. Per questi beni, la quantità domandata a un determinato prezzo diminuirà all’aumentare del reddito.
- Gusti: non tutti i consumatori hanno gli stessi gusti e i gusti non restano immutati nel tempo.
- Prezzi di beni sostitutivi e complementari: questi beni sono considerati beni complementari: l’incremento nel prezzo di un bene fa diminuire la domanda dell’altro bene. 
- Aspettative: anche le aspettative dei consumatori circa il livello atteso dei prezzi e del loro reddito incidono sulle decisioni d’acquisto. Analogamente, i consumatori tendono spesso ad anticipare l’acquisto di beni per i quali esistono aspettative di rialzo dei prezzi nei mesi successivi.
- Fattori demografici: quanto più grande è un mercato, tanto più grande è la quantità domanda di un certo bene o servizio  per un dato livello di prezzo.
2.9.2 Determinanti dell’offerta
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· Tecnologia: la quantità dei beni che ogni produttore è disposto a offrire a un determinato prezzo dipende soprattutto dai costi di produzione. Questi costi, a loro volta, sono strettamente legati alla tecnologia.
· Prezzi dei fattori produttivi: un’altra determinante significativa dei costi di produzione è il prezzo dei fattori produttivi come capitale e lavoro. 
· Numero dei produttori: più alto è il numero di imprese che producono un certo bene, maggiore sarà la quantità offerta per ogni livello di prezzo. La curva si è spostata decisamente verso destra, perché il numero die produttori è aumentato in modo significativo.
· Aspettative: Anche i produttori terranno conto, nelle loro decisioni di produzione, delle variazioni attese nei prezzi. 
· Condizioni meteorologiche: per alcuni prodotti, specie quelli agricoli, i fattori legati al clima hanno un ruolo determinante nel definire la posizione della curva di offerta. In stagioni molto aride, per esempio, la curva di offerta di molti prodotti alimentari si sposta significativamente verso sinistra.
2.9.3 Variazioni della domanda rispetto a variazioni della quantità domandata 
Quando si utilizza l’espressione “variazione della domanda” fanno riferimento a uno spostamento dell’intera curva di domanda. Quando parlano di variazione della quantità domandata, fanno riferimento, invece, a uno spostamento lungo la curva di domanda. Per esempio, se si riduce il prezzo di un bene, il risultato è un incremento della quantità domandata, non della domanda.
Nello stesso senso vanno interpretate le espressioni variazione dell’offerta e variazione della quantità offerta.
IMPORTANTI

· Un aumento della domanda determina un aumento sia del prezzo di equilibrio sia della quantità di equilibrio;
· Una riduzione della domanda determina una riduzione sia del prezzo di equilibrio sia della quantità di equilibrio;
· Un aumento dell’offerta determina una riduzione del prezzo di equilibro e un aumento della quantità di equilibrio;
· Una riduzione dell’offerta determina un aumento del prezzo di equilibrio e una riduzione della quantità di equilibrio.
L’algebra delle curve di domanda e di offerta

Supponiamo che la curva di offerta relativa a un certo bene sia data da ;
P = 2 + 3 Qs
Mentre la curva di domanda è data da:
P = 10 – Qd
dove P è il prezzo del bene e Qs e Qs rappresentano la quantità e l’offerta domandata. In condizioni di equilibrio, sappiamo che Qs = Qd. Se chiamiamo questo valore Q*, possiamo uguagliare la parte destra delle Equazioni, ottenendo:
2 + 3Q* = 10 – Q*
Da cui otteniamo Q* = 2. Sostituendo Q* = 2 nella curva di offerta o nella curva di domanda, si ottiene il prezz o di equilibrio P* = 8. 
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